
 

 

Lavoro a chiamata 

Eccezione al limite delle 400 giornate nei settori del 
turismo, pubblici esercizi e spettacolo 

 

 

 

Il Ministero del Lavoro, rispondendo ad un’istanza di interpello avanzata dal Consiglio Nazionale 

dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro, ha chiarito che il ricorso al lavoro a chiamata, SENZA IL LIMITE 

DI 400 GIORNATE DI EFFETTIVO LAVORO NEL TRIENNIO, può essere effettuato da tutti i datori di lavoro 

rientranti nei tre settori Pubblici esercizi, Turismo e Spettacolo secondo questi criteri: 

 

- datori di lavoro iscritti alla Camera di Commercio con il codice attività ATECO 2007 

corrispondente ai citati settori produttivi, 

- o datori di lavoro che, pur non rientrando nel Codice ATECO corrispondente ai settori in 

questione, svolgano attività proprie del settore turismo, pubblici esercizi e spettacolo 

applicando i relativi contratti collettivi. 

 

Occorre ricordare che l’instaurazione del rapporto di lavoro intermittente è ammessa anche in tali 

settori nel rispetto dei limiti di carattere oggettivo o soggettivo individuati dagli artt. 34 e 40 del 

D.Lgs. n. 276/2003. 

 


